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l l i i f t iÉ(iÌ I G. Gaialdi; 

Helfiqiiàntenarlodel Mille In Sicilia 
; 'l;» ;Sicina ai.auciilgeaTeiiteRgiare ii 
cibqùaniesìqio , aBDivergariò della sua 
ópojjèa. Il glorioso toag^io ohe vide 
apjlfodare, a Marsala, l'Eròe dei due 
mòiidì, ctie sorrìse alle sue strategiche 
(ìaMaìiw, Che fti tesUmoiiè ;del|6 Sue 
pugne, toroerS a epiéndere nella nostra 
lìiemorla, cinto di t^tte le luminositù 
déll'eflcà; imprésa. , 

Tòiltè le oltìk dell'isola, ove passò il 
Ducè, e tutu I luoghi dove trionfò — 
tutti i più feinótl aogoli deìia nòstra 
tèrra iduneraniio gli 8pii,rai ricordi ohe 
vi .lasciò Garibaldi per traepqrlarsi, 
colla faniasij», a quall'epooa naemoraada. 

Da per lutto sono qui épìgraQ e 
monumenti che la veiìerazioqe del po­
polo: ha'oOnaaCrató all'Ero». E Sacra è 
al popolo ogni ijgsà che ospitò Gari­
baldi ogni òrma che lasciò qui il suo 
piede, ogni segno che qui rimase del 
suo TàlorO E di lui permane nel pen­
siero dei sidliahì ohe lo videro e Tao 
claìnairbóo, la superba immagine. Ta­
luni diessiraccootanoòrgògliosamente 
d'avergli stretta e baciitta la mano: 
altri «onservano, con cura gelosa, qùai' 
che suo autògrafo. Questa, per esem­
pio, 6 una lettera inedita che Garibaldi 
indirizìsò, nel giugno dèi lpd3 ad Ago­
stino Perretta, tenace patriòta catanese' 

II. generale era stato allora'Xerito ad 
Aspromonte, a poiché il Perretta gli 
aveva attestato la sua devozione, egli 
s'affrettò a rlBpoodèr|rli co»! : « Vi rin̂  
grasio del vostro affettuoso omaggìu. 
Ammiro il santo amor di patria che 
vi distingue^ e aperoi un giorno, avervi 
compagno nelle lotte supreme della 
nostra redenzione >.. 

Un altro docnmsot» al qualsia eom-
memurasìone dell'imminente cinquan­
tenario conferisce un singolare iote-
resse, è questa lettera^ inedita anche 
essa, di Francesco Qrispi, ohe la cor­
tesia degli eredi di Gioachino Chinigo, 
egregio storico, perito tragicamente 
nel disastro di Messina, mi consente 
di riprodurre qui: tVoi avete — 
scrive l'eminente statista — fatto bale­
nare ai miei occhi ii sole della, mia 
gipvinéesa, e avviciòato il mio cuore, 
come un tempo ài cuora ìmagnaniiio 
di Giuseppe Garibaldi. Se dalle vostre 
pagine ho tratto un conforto è stato 
quello di sapere avvinto iimio passato 
lai destino d'un grande. Come pensando 
a quei giorni s'avViva^nel mìo spirito 
tutto l'ardore dei mieFantichi ideali! 
E come più cresce in me l'orgoglio 
d'esser nato in questa Sicilta, a cui 
Garibaldi die tanta prova di sianolo 
generoso 1 Anche per questo vi mando 
il mio saluto riconoscente, in nome di 
quell'Italia ohe voi vagheggiate, con 
pura tenerezza, e ch'io ho amato sem­
pre, come una madre»-

Tolstol la oamota a la mosca 
In una lettera privata il conte Leone 

Tolstoi parlando della cometa di Hallcy 
e della fine del mondo dice: L'idea ' 
d'un urto fra la cometa e la terra mi" 
seduce. La vita materiale non vai nulla. 
La vita spirituale soiTrlrebbe per la 
distruzione delta tei-ra io stesso danno 
come la vita dell'Universo per la morto 
d'una dosCa. 

L'" ultimatum „ ai ribelli D'Albania 
• Secondo notìzia ufficiali turche,gli 

assembraménti di albanesi dinanzi Ipelc 
0 a Óialcova contim.iarono tutta la 
giornata di"-ieri. I mit-dili non pren­
dono' parte ali'inSUIrreiiòne. 

1 ribelli tagliano ì nii telegrallci e 
impediscono il passaggio dai treni fra 
UesKOb e:^itrovizza,: " 

Ieri furono .inviati a Verisovoi 3 
battaglioni, 1 ; batteria e un riparta di 
ffliti-agliatrici é a Klaoianik 13 batta-
glióiil, 6 batterie, 5 riparti di mitra­
gliatrici e cavalleria. : 
. :,A Klacianllt è concentralo ii nerbo 
dei ribelli. . . . 

Il, « Sabak », reca ohe agli insorti 
furono concèsse dodici ore di tempo 
per soltomsltersì; 
i Ad ; Ipek; furono inviati tra balta-

gllonii 

Per il Congc Magistrale Nazionale 
Alla Magistrale Romana . è stato 

riunito per la pi-ima volti il Comitato 
ordinatore per il X. Congresso Magi­
strale Nazionale che ayrà luogo ih 
Rotila-nei giorni 14, 15 e 16 del pros­
simo màggio. . 

Dòpo un primo scambio di idea, il 
Comitato generalo ha nominalo per 
ora ti-è BOttooomitati che si dovranno 
incaricare delia organizzazione d'un 
grande banchétto dì uh ricevimento, e 
di' provvedere agli alloggi péicongres-
aislî ^ 

Del SottocomìtatO per il banchetto 
fanno parte i seguenti signori : Anzuini 
pasetti, Franceschetti, Leggi e Palma-. 
^i quello per il ricevimento : Angelucoi, 
'Benédettp' Gamberale, GuìdelH, Buratti 
Gùéróij] per gli alloggi : Mahozzi, Gra-

\^iani,Soaccipni',0 Palleschi. 

Il Brasile alle Esposizioni Italiane 
. HOoverno ha presentato alle Camere 
la domanda di un credito di un milione 
e mézzo di franchi per il concorso del 
Brasile alle espoBizionì dì Roma e di 
Torino nel 1911, 

m. APPBNDIOE DEL «PAESE» 

•stasmcs. 

AvvehturQ tristi o liete 

Qiq BATTA ZAMBONI 
{ProprWii riservala - Klprodozlone vistai») 

svolse;finchéigli rimase un'chipdo ar-
rùgiititó e spuntato in jhano, quindi 
levò; in alto il suo atruojentò e facen­
dolo rigirare nella,mano lo mostrò al 
delegato ed àgli zapbohi. " 

^ l--- perché dunque— riprese.il de-
..Isgato —' non lo avste piantato nella 
cappa del 9àwÌno quel chiodò? 

''-^''Perchè — intervénna Qio. Batta, 
felice di trovar modo di far udire la 

ì!gu»v ::?ot»;; autoreyòie r - : hes^uj) -maf̂  

IL KHEOIVE VISITERÀ-ROMA 
li khcdlve d'Egitto si recherà a 

Londra per la via di Costantinopoli e 
visiterà anche Roma. , \ 

Un grande concórso letterario 
L'Accadèmia delia Crusca ammini-

stratrioe dell'ente morale Luigi Maria 
Reggi, ha bandito un concorso per 
lutti gli italiani di qualunque parte 
del territorio geiograflcamente italiano 
ad Un'opera, (romah'ZOj' Ser e di novelle, 
dialoghi). Per oonsegiiire il- premio 
l'opera dovrà avere non solamente un 
merito, relativo alle altro: presentale, 
ma altresì un ojerito assoluto tale da 
dare Un fondaménto alla aperaiiza che 
il lavoro, premiato possa rimanere 
nella letteratura nazionale.. .; 

L'opera premiata dovrà essere data. 
alla stampe a' conto • dell'autore Oltre' 
al premio di .5000. lire^L'Aucadeiaia 
potrà, conferire qiialche.ricompenaa.non 
minore alle l'-lduO né njaggioredi L-
gOOO .IJuesle ricompanae .non potranno 
essere :più. di Ire, t né :3uperiori alla, 
apmina totale: di 5000. lire, t'Opera 
dovrà essere controsegnata da nn motto. 
Il, termine assegnalo per la .preaentsiT 
zione del lavoro.spirera.il 80 giugno 
• iai5.- ' ^: , , /v, • .• • ' 
Una fabbrica cooperativa 

di fiammiferi in Italia 
; Un'ardita inpresa cooperativistica è 

stata recentemente fondata in Italia; 
la cooperativa doì.tibaocai italiani ha 
creato la prima fabbrica cooperativa 
di flammiferi.. ,, 

Questa fabbrica oltre, ohe essere 
provvista delle macchine più moderne 
é:adatlata in modo da offrire il màs­
simo di «Confort» agU operai ohe: vi 
lavorano. 

E' inutile dire cbe si escogitarono 
i provvedimenti.più opportuni per tu­
telare la salute dei lavoratori. 
: La nuova fabbrica cooperativa sorge 

a Oastelfraaco Emilia, 
L'Importazione artistica 

agli Stati Uniti 
Ecco una breve atalistioa dimostrante 

come le facilitazioni accordate dal 
Governo americano all' importazione 
delle opere, d'arte antiche e semi-anti­
che. fortemente aumentarono : le impor­
tazioni stoase .(valore in . dollari ; dal­
l' Inghilterra 142.101,. 691.242 ; dalla 
Francia 161.107, L217.89'?; dall'Italia 
33.091, 1S0.321, dalla Germania 24.787, 
42.595, da altri paesi d'Europa 11.470, 
76.555, dall'America inglese 488,, 1,523, 
da altri paesi 202, 2,020-

Kvidantemenle glî Stati pniti cercano 
di attirare nelle IbVó gallerie' il mag­
giore numero possìbile di capolavori 
artistici dell'Europa. 

Si prevede per l'anno , corrente, 
un'importazione d'opere d'arte per 
una somma di 200.000,000 di (ranchi, 

tallo avrebbei servito a piantarlo. Come 
Vostra Scienza può vedere è spuntato 

Il delegato mise i r naso e 1 suoi 
piccoli occhi da miope sul còrpo di 
reato e disse: 

~ Avete, ragione,... Vediamo i do­
cumenti signori, fuori i documenti. 
Avete passaporto! ' 

— Non hanno nelle tasche nò un, 
soldo né un pezzo dì carta — informò 
la guardia, — furono arreatati per 
misura di sicurezza, pubblica, ~ ' 

— Benissimo; Allora li potete pas­
sare alle carceri: vagabondi, signori 
miei, ce ne sono tanti à Milano ohe 
proprio non c'è bisogno che ce ne 
vengano altri dalle campagne. Fuòri ! 
Chièderemo informazioni sul contò,di 
questi due signori e se non risnltèfà 
nulla-a loro carico, li rimandereiao a 

[101(9 Mmiì 
Seyegiianp 

Canslsllo conìuiialB. — Questa 
m.ittina alle ore nove si è riunito qui 
il nostro Consiglio comunale. 

Tutti i. quindici consiglieri erano 
presenti. A medico, condotto venne 
nominato ad unanimità il .doti. Raffa­
ello Guidetti,.'attualmente, ad Ovaro. 
L'altro criocorrèhté, • il dòli. Nicola 
Fedele di Palhianova,iin questi ultimi 
giorni —aubòdorattdo forse il vento 
infido — aveva ritirato';i : documenti. 
Puì-6 ad uhanimìtS |i nònilDò a maè­
stra di Caatiòns làisìg. Sohiloò Rizzeìti, 
della vòstra città. ' ; ' 
: B qui non possiamo.ohe applaudire 

alla nuova Amministrazione che pensò 
subito di provvedere, seriamente anche 
per quella:scuola, finora taatotrascu-' 
rata e ìiègiètttì.:; 

Sulla nomina dr un nuovo cursore, 
nomina fatta ; balordamente dall'ex 
Commissario -^ il cona. ZuoohI vor­
rebbe opporsi ; .ma avuto affidamento 
che: quésta non è ohe pei oorr. alino, 
è che rAmmìnÌBtrazionè intende: anzi 
di riformare Vadìcaimonte l'organico 
degU impiegati, si: dichiara soddisfatto 
e si vola unaninu. .. : 

E si viene all'oggetto più importante 
— secóndo isigttorr della minoranza 
— l'oggetto già parécchie volte di­
scusso, approvato-Brè'.'oealo, secondo 
noi ; vogliamo, dire della domanda per 
l'intiero siissiàiò aullài spesa del fab­
bricato scolastico di Bàgnai-ia. 

Il, BÌg..Zucchi apro il fuoco contro 
la Giunta ciivillando che la domanda 
da essa fatta al. Governo, non ara le­
gale, ad dota della recente sollecitatoria 
prefettizia. 

Aggiunge ohe il piano superiore del 
citato localo, egli,Zuochì, l'ha sèmpre 
•ritenuto allo scopo.dì collocarvrl'Uf­
ficio Comunale; e in questo sanso pre­
senta un ordine del giorno. 

Anche il òomm Scàia, —affetto da 
amnesia? — soggiùnge che egli fu 
sempre contrarlo; per'là domanda del 
sussidio. *' ' : : ' , " ; ' 
: L'assessore: (Jaspardls però molto 

opportunamente .fa'' rilevare a quei si­
gnóri la loro incbei-«Bzà; smentisce i 
loro asserti "CitShdò"" il': verbale della 
seduta 28-11-905 nel'quale si rileva 
che fu proprio lo Zucctti, a.proporre 
Il piano superiore per adibirlp:ad ««so 
abitazioni per. gli insegiiantinii ; ap-
poggiando la sua lesi, sulle,iiffieoUà 
ai, iKohareJn pam alloggi jìonve-
cistiti-

.Nella seduta del 14 3-:Ì9Ó7:: ohe ,si 
deliberava nuovamente ,ad:.,unanimità 
la domanda del Hussidioii.èra .pure 
presente il, comm. Scala.': Ma .'siccome 
1 tempi mutano, così, non è Sdamerà-, 
vigliarsi se anche noi mutiamo con 
loro... • . . • . 

L'ordine, del giorno Zuccljr.quindi 
viene respinto, e si approva .quelli 
della Giunta, col quale viene distillato 
in perpetuo il piano sopràstantp alile 
aule scoi, di Bagnarla ad mo M abl-
iazipne:peritnàeslH.:~.:i:i, .',': '/•-' 
: Dopo altro deliberazioni di poco ri­

lievo, ii consiglio si scioglie,.:: :; 
'Non vogliamo fare,alcun commento 

sulla dÌ3i;u8sion» dpUa seduta'ódiei-na; 
ci compiaoiamo invece di congratularci 
coU'egregio. dott. Guidetti Jperi llàtte-
alato di stima avuto dal. Oonaìglio ; e 
sperando fra breve dì vederlo fra noi, 
gli diamo fin d'ora il benvenuto l'au­
gurandogli che anche lui -— come il 
compianto dqtt. Giorgètti -^ abbiaa 
rimanére qui per lungo tèmpo, amato 

, e stimato da ogni ceto di .persone, 
Ci sentiamo pure in obbligo, drti-ì-

butarè un pubbliiio elogip.ed esternare 
1 nostri aeijsi di ricòno.ioe'nza,ali'ottimo 
doti. Gino Sssier di (Jonarai, 'il. 1"*'^ 
durante i dieci mesi di interinato seppe 
disinipegnare agli obblighi:; della j sua 
delicata missione con un:zè|ò di: vero 
apostolo • non trascurando cóiiiunque 
gli ammalati affidati allaiSÙe: cure : è 
lasciando inoltre in tutto il, Oomune 
larghe,simpatie, sincere, àiaicizi.o e grati 
ricordi pe' suoi modi àfl'àbili, gentili 
e d'una franchezza rara. : Argo 
m. muli—Mi^—«•^•U^———MB^——i 

casa. Via via... 
— Signor delegato.,., — interruppe 

Gio Batta. 
— Silenzio; basta; non mi occorre 

altro. Ho i vostri nomi, la vòstra pa­
tria: non mi occorra altro. Quando ai 
gira il mondo senza un centesimo: in 
tasca non. si ha diritto alla - libertà. 
Noi facciamo il nostro dovere. Loro 
saranno del galantuomini,̂  ma nulla 
ci dice ohe non siano due,avventurieri. 
Ohi non ha denaro noa;,:è .sicuro né 
,per sé né par gli altri..E' pericoloso, 
parioòloap pericoloso-, :,. .. 

— Signor delegato -•-, insistette. Gio 
Batta con voce sottile^ pensando a 
quello che si direbbe al sùOpEiese 
quando giungesse la nuova ch'egli èra 
a'Milano in carcere, —::Signòr delè-

"gàlo vorrei farle riflettere..., :'.: 

Il Fpopinnia del Bovep 
Lon. Girardini pronuncia un vibrato discorso 

col quale si stacca dal gruppo radicale i 
. i e / j ; , , ' •••••• Roma, 28 ., 

OOnunà'Sàihora imponente Lazzatti 
ha; fatto oggi alle ore 14, dopo le oo-
mùnioazioni del prealdenle. il suo di-
snorso programma. 

Bccoveno gli spunti più. importanti.; 
L'esordio è breve :e chiaro e dopò.di 
essoientra subito l'esposizióne delpro-i 
gramma: ministeriale ohe comincia,.dal- ; 
l'occuparsi delle finanze della Provincie ' 
e. dei comuni per passare al problèma,:' 
scolastico. ; I : 

All'ottimo, disegno ,di .legge, sulla; 
scuola elementare, converranno,:alcuni ;. 
eme'naamonli intesi à rinvigorire l'azioiie • 
educatrìòe deil'insegnàniètìtò:. à. deter­
minare fét.vide, operose aimpatlé : tra : 
li» : Vita civile del Comune è là : scuoia 
del popolo, ; 

Sarà 'migliorato anche, il trattaménto 
degli insegnanti ùbàni,;di quelli adètti' 
alle scuòle superiori facoltative riiralì,: 
trasforttiàte in stabili,: alle serali 'è fe­
stive.: Si farà'più intensa l'assislènzà ' 
scolàstica aumentandone il fohdo è isti­
tuiremo ih ' ógni luiigo im Patronato 
ohe curi anche lo svolgiménto dèlia 
mutualità.é dèlie biblioteche popolari, 
SI provverà all'immediato riordina­
mento pedagogico delle scuole liormali: 
e ad accréscere il numero delle borse 
dlstudio. 

' Huo.yó'ta>sa . -•''•:' 
Ai mezzi necessari per migliorare, 

la condizione dei Comuni più poveri, 
dèi maestri, dèlia coltura popolare 
verrà dedicato il sicuro getto di alcuni 
provvedimenti Sui, tabacchi, 1 quali 
completano, senza asprezze, quelli già 
recentemente accòlti (commenti), Que 
sii nuovi provvedimenti, che-consistono 
io ritocchi sulla tariffa dei tabacchi 
da fiuto, illesa sino dal, 1874, e hi 
alcuni provvedimenti equilibratoridel-
l'uliima; riforma dell'll tebbraio per 
ricondurre il consumo verso le alga-
rette, lanciano sperare un maggiore 
provento dì alouiii milioni. 

Rifórma flliiiaiizlarla 
L'Italiadave gradatamente riform£(re. 

le sue leggi finanziarie; affinchè pel 
vigore dello iniziative esplioatricì della 
produzionaagraria e manifatturiera, 
diventi, per quanto é possibile, il puntò 
franco del capitale nazionale ed estero 
Dal̂ capitaie estero, accampato nei no 
strò debito pubblicò e sempre pronto 
a levar le tende chiedendo di essere 
rimborsato, noi sapemmo affrancarci 
con un venteriio di parsimonia e di 
aCslerità finanziària. 

Per una democrazia aspirante a 
innalzare gli umili e ì, deboli senza 
avvilire gli eletti e i forti, nessuno 
spettacolo e più hello, più degno,di 
quello del capitale legittimato dal la­
vóro e del lavoro che si emancipa im­
parando a capitalizzare! (benissimo). 
Banca Indiiilrlala od asportazioni 

— Istiluti sociali — Case popo­
lari ecc. 
Si ctìrohecà senza alcun intervento 

diretto dello Stato di. istituire una 
Banca per le induatrie o, una per le 
esportazioni le quali integreranno quella 
del Lavoro,e della Oooperaaione. 
,, Si incoraggeranno i grandi e piccoli 
istituti sociali. , . 
..Cercheremo a tal fine, di migliorare 
con coraggiose propósta la leggo sulle 
case popolari,-e proporremo di esten­
dere; l'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni a tutti;i lavoratori dei cam­
pi , «iminciando dalproy.vedere aioasi di 
morta e di'invaiiilità permauènta. 

L'opera del demanio forestale coro­
neremo con leggi promesse sul vincolo 
mitigato dai provvedimenti sociali, sui 
diversi gradi di. insegnamento e sulla 
preparazione di .un personale tecnico 
e competente-
li programma politico e delle alleanze 
• Tracceremo le linee politiche sulle 
quali, movendOjda diversi nuclei e set-

— Ma Che riflettere, che riflettere. 
Ci andrete, ora a riflettere, da solo, in 
prigione: Io non ho bisogno di riflet­
tóre nulla. Andate, andata, seguito la 
guardia, la quale, se siete ancora un ga­
lantuomo vi metterà ai sicuro delle 
tentazioni.,., capite. . ; : . 

Dicendo quel coptVe il delegato ; fece 
con certa grazia malizioaa quel gesto 
della mano destra ohe nel linguaggio 
mimico universale esprime franchezza 
di mano.su la roba altrui e mariuo-
leria in genere. 

La guardia si avanzò ,yerao gli Zam­
boni per trascinarli fuori deli'uffloio, 
ma Gio Batta si.ribellò e volto al de­
legato, cacciata la. : tìiaidità libe­
randosi dell'orgasmo in ohe quella con­
dizione lo aveva gettato, diase risolò-
ta.mente!;;. ; i -(ConUnuà) 

tori, ci siamo concordati nel propòsito 
è osila fiducia di coatituiré una forte 
maggioranza liberale, 
' Non veì-rà mèùo, per opeì'à hostia, 

quella continuità che, pur tràverM.: i 
mutiitìènti di ministri e idi:, Oamèf̂ , 
assicura credito e prègio alla poljticà 
eatatà'italiana. Là SólMilà;deliàtri-
piicè'àlteàhz'hìieyté'riatferib'atà: addile 
nella, bóhs.accètta:, vìèilS'i^eirèiBìitètìté 

'Càqiìèliiéi'è! pffiiaoiopi'pBstrotJgriiaito 
ospite ihiRòmà) e'lèllo':sCàtììbfO'Jói:'-
diale dèi Cònèuìil" prdpOslii ;f4'Sfyi[;'ÌÌl-
nlstfb' :dègll affari estèM itallàftì e 
qùéllò:'au8tfijì-tìti8'aricòi:la;8ihCèi:a1iiiilr 
ciisia: con" gli'altri .atàti. ' ' ; ' • ' ' : " 
: Soti persecuziòni contrarie all'aitò 

'fitte dello' Stato' moderno e non iuaniaii-
tudihl: rephghànti; airiiidòie è,alla tra­
dizióne ritóionalé rij^uàrdo ai 'rappòrti 
con là: chiesa ma, a uh' tómpo,: fféhtì 
a ojjhl'isbrbitàhz»,'̂  noà dèdlilòDl; he 
oómpt'omesSi,'ohe .iiiitcohiBrèbbèfò'là 
purezza dell'i4ealità politica r'quella 
della'Msclénzà religiósa (ap'prq̂ ^̂  
,̂ :•:'; :; ̂ Lé^ rllc™ii,,iì»r •onaiil;'7'.;," ' 

Per ;U Senato si determinerà ohe sin 
dalla prossima sessione parl|iiqeiitare 
là Corona .demandi all'Atto CònSèssO:la 
designazione del Presidente a: dei Vice 
Presidenti., Anche col sistema àttòale 
della nomihà SII proposta del Consiglia 
dei, Ministri, il valoro, del ;, seggio fti 
sempre eminente ed è [uori di Ogni 
contrasto.la ipdispussa. autorità: dèlia 
presente. Presidenza, Ma la .designa-: 
zione diretta accresoerà 11 prestigio pijr 
liticò dell'AssemMea .avvivandone,.le 
diaoussìonl (commenti,) ,;̂ v :.:,«'.:> 

.Saremmopnc lieti e, Ci: " sentir èmmo. 
confortati dell'opera nòstra:Sa ;ìlì8ènaÌ0 
nella sua prudente sapienza, conieigià 
.qualche indiziò promèiteì':vòlès««:I,dì-
soutéi'e e designare: i lijnitr.dèllé '̂ ìnò,-
dificazioni intèse arebdèrè'Bèrhpre.pì.ù 
autorevolel'ordinahiéntii,.,:'':",.,': ;;' -

,, „Rllarn|a.>a|aUaralai.r.:..'t;;.':.';'. -
; : Vaglìeremo poi insieme: la conve-
.nienzà, di : lare un pàSso ulterióre sulla 
via di Vhhà più larga partéolpàSione 
del popolo alla vita dello 'Statò, con» 
cedendo, il suffragio politicoi e ammi­
nistrativo a tutti i cittadini mag|ia-
ronni, nei :'quali il saper : leggere'a 
scrivere, cautamente accortato,,(si'rido) 
assicuri la coscienza del voto, che «per 
esser libero, deve rimanere segreto. '̂ 

La convenzioni marittimi : 
A rendere più ovvia l'Opera dal: Go­

verno e del Parlamento, nel. risòlverò 
ilproblema delle convenzioni si.nomi­
nerà una commissiona opl m'̂ iadato, di 
studiare là questione e di rilerirè e 
proporre, . 

; Intanto si, presenterà, uh accordo 
provvisorio. 

Dall'accordo proyviaoriò restano e-
scluao le comumcazioRi della Sicilia e 
della Sardegna Cól Coatineijté, assùnte 
dallo Slato a 'horma di legge,,' 

I contraènti .col Governo costitui­
ranno una .società anonima sènza'è-
miasionè privilegiata di .obbligàziohi e 
si. sonó'impegnati. per tré "anni ; ,"ma 
il Góveriiò di anno in anno, con sei 
mesi, eli preavviso ; e sin , dal priino 
semestre delv'nuòvo esercìzio, ha .la 
facoltà di denunziare l'accordo appena 
riesca,, per effètto degli: stuili invocati 
e compiuti, a presentare e: à far ac­
cogliere i provvedimehti definitìyi: sui 
aervizi marittimi (ooDOmenii),, ..' ' ' 

Intanto si mira ti preparàr̂ ^ ,una 
flotta mercantile; nuova per iibei-aro lo 
stato e i contraenti futuri ' da = ogni 
coercizione derivante dalla' defioèuza 
del materiale e per dar lavoro ai no­
stri 'caDtieri, E,infatti i,concessionari 
si sonò impegnati a far,costruire, dalla 
promulgazione deUa legge, -dodiCicpila 
tonnellate di piroscafi mercantili ;'pòi 
altre doJicimila as, iie costruirebbei-ò . 
nel secondo auno,óve non avvenga la 
deriunzìa. 
, L'on, Luzzatto termina còl chiederà 

un Yplo, chiaro, ed aperto, 
La seduta é sospesa. 
La discussione sul Programma 
Dopolé dicjiarazióni al Seoatò si 

riprende la seduta per la ' discussione 
sul programma del Governo. 
L'on. Girardini deplora |'a-

qulvoca posizione polltloa 
dal Gabinetto e dichiara 
di staccarsi dal onippo 
radicale. 

Parla brevemente l'on. Oafboni che 
daploi-a la composizione e la forza fit­
tizia dell'attualo ministero. 
. O.-non doVwa morire il ministero 
Soònino r-- dice — di cui, era tanta 
parte l'on. Luziiatti, o non doveva ora 
risórgere l'on. Luzzalti. 
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Si alia quindi a parlare, fra l'atton-
«ione generale della Camera, l'on. 01-
rardini. 

Rllera, l'on. Oirardini, che il fatto 
più caratteristic! di quo'jlo ministero 
è la parteclpai^ione del partito radicale 
Si trutta di un esperimento che, se fa-
lisse, avrebbe un grande contraccolpo 
sulla posiilone di tutti iiidlstiatamente 
I partiti dooiooratiol e popolari del 
paese. Ora, Voratore nota che la mag-
giorania che sostiene l'atluale mini­
stero è quella stessa che fu tanto fe­
dele all'on. Oiolitti, tanto ò vero che 
II mÌDiatero Sennino (u sempre in mi-
noranca e visse brevemente in balia 
dell'antica maggioranza. 

Cosi essendo, l'oratore chiede parobA 
si voglia formare una maggioranza 
fitliiia, cercando nella maggioranza gli 
uomini cui aftliìare il potere ed afferma 
ohe ciò avviene perchè questa maggio­
ranza parlamentare non ha con sé la 
maggioranza del paese {mmmeuii, in 
(erfusiioni). 

Da una situazione siffatta vi ò una 
sola usuila : l'appello agli elettori. In­
vece nella situazione prosente il mini­
stero Luzzattiela stessa partecipazione 
ilei radicali al governo rappresentano 
la perpetuazione di un equivoco. 

Ricorda che l'on. Giolitti, tornato 
dopo molti anni al potere con l'on. 
Zanitrdelli ai dimostrò dapprima, forse 
per r influenza di questo grande par­
lamentare, scbiettamento dooiocratioo, 
ma' poi, dimenticando le sue origini, 
cercò ed ottenne l'alleanza clerico-mo-
derata e cosi si ebbe l'attuale maggio­
ranza multiforme nelle sue origini, ma 
unita nel proposito di arrestare il cam­
mino delia democrazia. 

Di qui la cessazione di ogni rappre-
lentanza d'idee, di ogni vita di principi 
ed il (iominio permanente dell'equivoco. 
Il Ministero Oiolitti cadde perchè cosi 
volle il paese. Si tratta ora di riaffer­
mare il governo, di eludere la rivolta 
dell'opinione pubblica. 

Questa è la genesi del presente mi­
nistero nel quale hanno appunto la 
funzione di illudere e tenere a bada 
la democrazia. 

E' inutile sperare che la maggio­
ranza dell'oo. Oiolitti, formata di clo-
ricomoderati e di'deputati prefettizi, 
possa tendere sinceramente la mano 
alla parte radicale, ed è quindi ragio­
nevole il timore che questa rimanga 
da quella sommersa ed assorbita. 

Della situazioue presento 6 indice 
il contrasto che vi fu per il portafo­
glio dell'interno, contrasti) che fu de­
finito con l'assunzione doll'on. Gnlissano 
al eottoscgretariato per l'interno a 
significare che l'indirizzo politico e 
Amministrativo sarà sempre quello 
dell'oo.- Oiolitti. ' 

Afferma la necessità di liberare il 
paese Idall'accenlramento e dalla cor-
rutela amministrativa. Qui la questione 
politica assurge a questione morale e 
però lauto più grave è il passo fatto 
dai radicali accettando certe alleanze 
inscindibili da certe responsabilitii. In­
dice della situazione 6 anche il pro­
gramma dell'on. Luzzatti assai meno 
ricco di iniziative di quello disonnino. 
Sopratulto è notevole che sia sta'a 
abbandonata la provvida iniziativa della 
riforma tributaria. 

Circa poi alle convenzioni marittime 
il Ministero Luzzatti non dà la solu­
zione dell' importante problema Nò 
l'oratore può compiacersi dell'annun­
ciata creazione di un nuovo ministero 
delle comunicazioni. 

Quanto alla parte più specialmente 
polìtica, nota cheli presente ministero 
bK evitato persino le parole cha potes­
sero adombrare la parte clericomode-
rata. Certo in nessuno degli annunziati 
provvedimenti ravvisa l'impronta della 
presenza del partito radicale al go­
verno. 

Timida ed inconcludente 6 la riforma 
elettoralo annunziata. Certamente essa 
aumentando gli elettori delle campa­
gne contribuirà ad aumentare in 
parlamento le forzo clerico-modorate. 
Quanto alla proposta di rendere elet­
tiva la presidenza del Senato, essa non 
può avere uè significato nò effetto 
politico di sorta. In eostanna — con­
clude l'oratore — si vivrà . ancora 
come ai è vissuto da cinque anni a 
questa parte e cosi sì contiuuerà an­
cora Anche non <ii avrà il coraggio di 
interrogare aiucerainente il paoso. 

L'oratore, che entrò molti anni or 
joao noi partito radicale e che fu di 
questo un milite fedele ha oggi, per 
la prima volta, il doloro di separarsi 
dai suoi amici; og^i precisamente che 
ossi portano in mano io insegne della 
potestà ministeriale. {Viva approoa-
xioni e commenti). 

L'on. Oirardini ha parlato per un'ora 
e mezza fra il generale interesse della 
Camera, Attenti sono anche i ministri 
e specialmente Sacchi e Luzzatti. 

SI ebbe qualche scatto da parte dei 
giolittiani toccati sul vivo. 

Durante il.discorso fece delle osaer 
vazioai l'on. Sacchi e alla fine molti 
deputati applaudirono e si recarono a 
congratularsi coll'oratore. 

Faalll daputalo par opara 
dal «aaeovo di Parma 

Pnrlano quindi sollevando rumori 
perchè la Camera è stanca, l'on, Murri 
cbe vuole uua recisa divisione dei par­

titi interrotto dal gìolittiano PaelU che I 
grida : 

— Ma lei è l'equivoco in persona. 
M^rl. Sta il fatto che l'on. Faellì, 

ha avuto l'invealltura ufSclala dal ve­
scovo di Parma in rappresentanza del 
clericaliHmo. 

laelU, Ma lei dice cose non vere; 
lei fflsQtiace. 

Murfi. Io non ho inteso di offenderla. 
B'aeUi Mi io intenda di dichiararla 

un calttiioiatore. 
Muffi (vibratamente). Non m'impor­

ta nulla di quello che dice lei ; a me 
basta dire la-verità. 

hi seduta terinina alle 7,6. 

I primi oommanll 
Fra I dapnlatj^ 

Vari sono ì commenti che si fanno 
nel corridoi di. Montecitorio al discorso 
di LatAUii, oonoslaote che s questi 
sia per ora assicurata tale una mag­
gioranza da rendere unicamente for­
mate un voto di fiducia. 

L'oli Oornaggia, olaricale ha detto; 
Voteremo in favore del Governo per­
chè bisogna risolvere ad ogni eosto il 
problema delle Convenzioni marittime-. 

L'on. Eugenio Chiesa, repubblicano, 
dice che il discorso Luzzatti gli sembra 
un emporio pittoresco* 

L'on. Oomandini diceva: Noi vote­
remo decisamente contro il governo. 

Il sonniniano, Chimisntl, diceva « Co­
me promessa al futuro... una nuova 
commissione per risolvere il problema 
marittimo ! o-8iete certi ohe la Camera 
ne voglia sapere i . . » 

L'on. Nitti dice ; « Non è possibile 
dare un giudizio -aintetioo. Ciò ohe è 
certo, niente politica anticlericale, niente 
riforme radicali. ,Nel programma del-
l'on. Luzzatti possono accordarsi tutti ; 
i clericali e gli anticlericali, i conser­
vatori e ì liberali, e forse ogni giudizio 
deve essere riservato. Attendiamo i sin­
goli disegni di legge per giudicare. 

L'on. Romusai osservava ; e Si atten­
deva qualche cosa di più chiaro, di 
meglio e di più circa la politica eccle­
siastica. 

L'on. Eugenio Chièsa diceva i « Mi 
sembra un po' un fiasco 1 E' come 
(luaudo un autore drammatico legge 
il copione in Camiglia, Tutti lu applau­
dono, 

L'on. Montresor ha detto; «Certi 
accenni studiatamente velati intorno 
alla politica ecclesiastica, se mirano a 
ripudiare ogni dedizione verso una 
parte della Camera, rivelano però una 
dedizione forzata e. aliena dall' uomo 
e dalle sue idee, verso gli amici .recenti. 

I glarnall 
Il giolitUano Alfiere scrive ; « Colla­

boreremo col gabinetto Luz;^atti nella 
savia opera di legislazione e di riorma 
adoperanJooi a migliorarla, e saremo 
con lui a facilitare la soluzione dì pro­
blemi di immediata urgenza. 

^Adriatico scrive ; « Il primo a«non 
essere soddisfatto del dincorso pro­
gramma del Presidente del Consiglio 
deve essere lo stesso oo. Luigi Luzzatti. 
Egli, signore della parola, non ha sa­
puto oggi, per la prima volta, strap­
pare un applauso «incero, un grido 
di ammirazione». 

« L'on. Luzzatti oggi non ebbe la 
sua grande giornata. Oli occorre solo 
di decidersi più nettamente da che 
parte voglia andare. Infatti quello che 
ha (letto per la politica ecclesiastica 
è poco, ma quello che ha detto per 
la scuola è ancora meno, poiché non 
ha detto nulla ! ». 

A proposito dei discorso dell'on. Oi­
rardini VAdriaUoo scrive nella note 
alla seduta ; 

«Intorno all'on. Oirardini si sono af­
follali per meglio udirne 'la voce, de­
putati di tutti ì settori». 

«L'oratore con una forma elegante e 
serrata al tempo stesso sviscera tutto 
il problema della parteoipazione delle 
minoranze al governa e ai domanda 
quanto una tale partecipazione risponda 
al sentimento del paese. » 

« Man mano ohe l'oratore prosegue 
nella sua stringente critica alla situa­
zione parlamentare e del programma 
enunciato oggi dal ministero, la • Ca­
mera si appassiona sempre più alla 
parola di lui e la segue sottolineandone 
con vive approvazioni le siguifloazioni 
più meditate e più vere». 

11 «Corriere d'Italia» dice che le 
dichiarazioni dei Governo non costitui­
scono nulla di diversodi quanto siamo 
soliti sentire sui banchi ministeriali, 
ma furono fatte con delicatezza di e-
spressione. 

Il Messaggero scrive che l'on. Luz­
zatti Hi è mostrato un espertissimo 
navigatore e ohe il suo diaoorao-pro-
gramma è un' esercitazione mirabile 
di equilibrio, una sorgente copiosa di 
promesse tranquille i è una notevole 
affermazione di propositi liberali, un 
passo d9ci«ivo verso quella forma di 
governo democratico e riformatore che 
va maturandosi di anno in anno. 

La Ragione scrive che sotto alcuni 
aspetti il discorso è troppo vasto e 
complesso, ma che in alcune parti è 
assai vago, specialmente in quella 
della politica eoolesiastica e della ri­
forma elettorale, 

IMPRESSIONI 

Non potremo, • affrottamente come 
ora siamo costretti a scrivere, ricer­
care pariicolarmentc ed enumerare i 
punti deboli, oscuri e, diciamo così, 
strategici del discorso col quale l'on. 
Luzzatti si è oggi presentato alla 
Camera, tra gli onorevoli Sacchi e 
Credaro e i mlnialrl giolittiaui che 
hanno l'ufficia di moderatori e di 
controllori dell'opera del nuovo gabi­
netto. 

Molti punti ha il discorso, che si 
prestano a tutte le intcrprctazioDi, e 
cbe sono la naturale conseguenza 
degli accomodamenti politici elio invol­
gono ogni libertà di azione governativa 
e ogni netta delineazione di principio 

L'intonazione del discorso dell'on. 
Luzzatti non sembra e non è quella 
di un'accolta di parlamentare che saie 
al governo sorretta da una spontanea 
maggioranza parlnmentari e che vn 
diritta verso li suo scopo, dopo aver 
atteso che gli avvenimi^nti preparas­
sero lentamente e imponessero come 
una necessità di principio il suo av­
vento Ma questa condizione dei governo 
di fronte ni Parlamento ed alle correnti 
dèi pensiero politico del paese è stato 
troppo bone stigmatizzata dalle parole 
dell'oo. Oirardini, (unico deputato cjie 
ieri abbia avuto il coraggio di dire 
senza restrizioni il suo pensiero), per­
chè noi ci intratteniamo a maggior­
mente chiarirla. 

Diamo uno sguardo ai capisaldi del 
programma ministeriale, a quelle parti 
cioè sulle quali maggiormente si manife­
sta il capitale, insanabile difetto del mo­
mento parlamentare ; al programma 
politica e al programma della politica 
ecclesiastica e delle alleanze. 

Luzzatti ha confessato che, « tnuo-
vendo » il gabinetto « da diversi nu­
clei e settori si é concordato nel pro­
posilo e nella fiducia di costituire 
una forte maggioransa ». 

La maggioranza esiste dunque intorno 
al Ministero, ed è forte quale Luzzatti 
può desiderarla, ma 6 la triste, la 
incombente maggioranza di ieri ; che 
ha portato con se tutto il suo triste^ 
bagaglio di equivoci, di mezzi termini; 
che non ha rinunciato a dominare il 
paese col mezzo dui ripieghi, della con-
fusioim, degli elementi più spuril del 
parlamento. Sulla politica delle allean­
ze non si 6 detta una parola nuòva, 
né messo un termine chiaro che carat­
terizzasse il gabinetto nuovo, che ri­
cordasse lo ostilità che i radicali ora 
al giivorno manifestarooo in passata 
contro l'indirizzo della politica estera 
di non pochi vecchi governi. Sui 
rapporti dello Stato con la Chiesa è 
stato fatto un fugace accenno che ha 
del pauroso e che non dice nulla. Par­
lando del programma economico e 
sociale non si è detto se non che a 
svolgerlo i necessario il concorso dei 
vari settori e nuclei la Camera e gli 
si è subordinato quelli) politico. 

In sostanza, si è cbisramenlo dimo­
strato che un programma politico il 
governo non ha, e che lisolio quello 
questioni che consigliarono Giolitti a 
un prudente ritiro, il presente Gabi­
netto non avsà più altro a fare che ri­
tirarsi, per cederò il posto agli uomini 
dell'antica maggioranza, in forza della 
quale oggi può contare sull'appoggio 
parlamentare. 

E' fittizi» questo appoggia, come il 
successo del didcoiso Luzzatti, polìti­
camente non sincero. A troppe iocer-. 
tezze è costretto un gabinetto cui man­
chi la forza doll'omogeueilà e cui si 
imponga la necessità di governare con 
una maggioranza che non è la propria. 
Non tarderà, ad accorgersi di questo 
l'on. Luzzatti, il successo del cui di­
scorso è cou queste felici parole spie­
gato dall'on. Chiesa : < Mi sembra un 
po' un fiascai E' come quando un 
autore drammatico leggo il copione in 
famiglia. Tutto lo applaudono». 

V-

a Zorotti 

CRONACA CITTADINA 
nato di altorilievi di bronzo e di fregi 

Sul ceppo poggia il busto del nostro 
grande poeta, che tiene nella destra 
un libro, con entro le pagine un dito, 
per segno. L'espressione di lui è quella 
che il lettore indovina e l'immagina 
leggendo i suoi versi. Un'espressione 
di serena tranquillità velata da un sor­
rido ohe ha del melanconico e Insieme 
del naturale, sano buon umore che 
spira in tanta parte della poesia zo-
rutliaoa. 

.,i/'•.,^y'^':Jl^^Bo^lala '-.;.• •• 

La società,'di .abbellimento « Pro­
gresso «pei*, là.; città dì Gorizia si è 
fatta i.nlziàtricSl' di nnn sottoscrizione 
nelle terre delìfrluli per erigere un 
monumétìtó in''6òrizià a Pietro Zorutti. 

All'uopo è stata diramata là seguente 
circolare accompagnata da una oàfto 
lina òhe riproduee'il progetto del mo-
liuinento, opera dello scultore udinese 
Silvio Piccini;," 

« Onorare 1 ipropri Grandi — dice 
la circolare -;; è vantò delle Nazioni 
civili. Vanno a* gara .nel farlo le'po­
polose città e d i piocoit centri.' E.di­
mostrano. con ciò di sentire altamente 
l'onbreche -ad' èssi i medésimi ne ri­
donda''». ' '?••;'• 

« Noi tutti olia ci vantiamo del bel 
Friuli, la verde-bellissima térrà'nostra, 
che nel nome dì friulani sentiamo l'onor 
della stirpe, andiamo superbi del Oantor 
delFriulì; Pietro ZorùlÙi. 

« Facciamo per lui, quello ohe l'Intria 
ha fatto per l'immortale; fartini con 
il contributo di tutti gli'latrlaiii'al mb-
numento di Tartini a Pirano.-Airistrià 
il vanto delle vibranti melodie dell'in­
signe musicista istriano. Ài Friuli il 
vantò dell'imm'ijrtale popolare Poeta 
friulano. A Oorizia'friulana l'onore di 
veder sorgere tra ,11 suo verde ed 1 
suoi fiori col concorso di tutti ì: friulani 
quel monukento a cui accorreranno' 
tutti, che tutti contempleranno poi me-
détìmo orgoglio, figli tuttidellàsteSsa 
stirpe, fa migliafritilana unita, concorde, 
superba, nel noraedi i>fe(ro,ZprM«f,'». 

«A . questo appello, ' ei fa ; lécito là 
firmata Direzione,- di àòoompagnàre .a 
Comiioi, Associazioni pperàiei Sodalizi 
di Coltura, ai friulani,: tutti, ìnuamoràti 
del dolce idioma,̂  della spnntaneaità, 
della grazia: e del brio del loro e no­
stro Poeta, a quanti insomma sentono 
l'onore e l'orgoglio dì possederlo, la 
preghiera del loro prezioso consenti­
mento morale, ed il geiieroso oO'ùtribùto 
Lor.j al monumento che deve Onorarlo 
nel maggior centro, del Friuli Orientale, 
a Oorizia, con lo statuario ricordo». 

« Questo il voto:; al •• pairìotliamo 
friulano l'adempimento». • . ' ; : 

«Ad agevolarlo laDìrezione trasmette 
Uno chèque postale per l'invio del rela­
tivo importo che sarà pubblicato e 
reglstratoin apposito libro; d» conser­
varsi nella Biblioteca, civica di questa 
c i t t à » . ' - , • , : • • : , . 

La llnaa del manumanto 
Il monumento a Pietro Zorutti, come­

si vede,dalla cartolina òhe illustra il 
progetto dello scultore Piccini òdi una 
soarietà graziosa ed elegaute. Ha una 
base marmorea ài forma pìramìdaleeulla 
quale si rizza un Ceppo riquadro or-

Se:vi preme;la scelta d'un ristoro 
grato ed igienico, nella calda sta­
gióne, tenetevi ni mio consiglia : Bevete 
la riuomHtissima Birra di Puntlgain 

Una disgrazia evitata per miracolò 
lori mattina alle 8 e mezza rilor-

navano in bicicletta a casa loro ìdue mu­
ratori di Tavagnanoo, Mininì: e Piccini. 

Appena; fuori di Eeleito. s'incontra­
rono nel tenente dei carabinieri ed in 
un milita a cavallo-olle tornavano ad 
Udine. 

Quando ì due ciclisti furono «ipochi 
passi da; loto,: ircàvàllo del c?trabini6r8, 
s'imbizzarr e scalpitando si pose di: 
traverso là strada. 

: Il Piccini riuscì a schivarlo ed a 
passar'òitre, ma il Mìiiini sbattè con­
tro l'animale e fu precipitato di sella. 
Per sua,;fortuna cadde senza farsi ai: 
cun male, mentre ;la bicicletta rìma-
n'evà fra le iatnpé del cavallo a stento 
trattenuto dal inulte. 

lì tenente ; dei caràbiniei'l fu assai 
cortese col muratore caduto, e lo as­
sicurò.che tuttì'i danni subiti gli: sa­
rebbero stati rifusi. 

L'isiruttarlà dàll'aifarB Barai 
Altri dua complici 

dal furti arreatatl 
Dietro mandato,di cattura spiccato 

dal giudice istrifttore avv. Luzzatto: 
sono stati tratti in arresto altri due 
giovani, Bardusop Giuseppe d'anni 17 
fabbro, e, Prinoigh GiU86ppe,^soalpellino. 

Costoro sono imputati di complicità 
col Barca, nel furto co.mmeaso i alia 
_ditta;:De, Luca. . . ,, ; 

L'istruttoria procede rapidisaima: 
tanto òhe.sembra possibile portare alle 
Assisi alia fini di Maggia-od ai, primi; 
di Oiugod, il processo per l'assaastnia' 
del Piemonte. ' 

,11 processo dei furti sembra, cbe si 
dibatterà iii Tribunale dopo il processo 
d'Assise., 

MATRIMOHI 
Furono uniti in cóatrimonio, Pietro 

dell'Oste falegname, con Antonia Vonch 
sarta. 

Tuberò Umberto bracciante, e Maria 
Di Sàntoli) Betaiola, 

Onoranze a Luigi Pinelli 
Come fu a suo tempo riferito, l'onor. 

Oirardini riunì gli ex alunni del ÙoM 
di Udine, per le onoranze al prof. Luigi 
Pinelli, già docente di lettere italiane 
nel Liceo di Udine e ultimamente Pre­
side del Ginnasio Liceo di Treviso, col­
locato a riposo alla fine dell'aooo 1900. 

Centoventisaì alunni del Liceo di 
Udine aderirono ali' invito a il Gomitato 
da essi eletto nello persane dell'onor. 
Oirardini, avv. Oaratti, cav. uff. Bor-
gomanero, avv. Plateo, prof. Pittio, 
dott. Valentinia, ccmmise all'egregio 
Bcultore friulano prof. Aurelio Mi-
struzzi la medaglia da offrire al Mae­
stro. Riunì poi in un album le firme 
dei discepoli preceduta da un indiriteo. 

Vennero fatte coniare, sul modello 
della medaglia d'oro da offrirsi al'Pi­
nelli, I5U medaglie di bronzo destinate 
per ric-rdo ai sottoscrittori e agli isti­
tuti scolastici e sciontiflci di Udine e 
di Treviso. 

La medaglia raffigura egregiamente 
sul recto la testa fiera e pensosa del 
poeta contornata da fronde d'alloro n 
di quercia o dal motto oraziano Doc-
trina vim promovel insitam. Sul verso 
reca l'epigrafe acgueilto dettata dal 
dott. Gualtiero Valentinis. 

A 
• lUECSI V I N E I ^ I i l 
GLI ANTICHI DtSUEPOLI 

UEL LICEO DI UDINE 
MOUI.K 

GARIBALDINO E POETA 
LIHEHO SPIRITO 

INFIAJIMÒ LE GIOVANI ANIMB . • 
E LE DIÌ3C111USE 

ALI;'IDEALE 
L'album rilegato in pergamena, con 

fregi appropriati, dalla ditta Pereasini, 
reca nella prima pHgioa l'indirizzo che 
sì riporta, dettato dal prof. Piszio e 
miniato dal disegnatore sig. Mondini: 

« Maestro amato e venerato, • 
mai ci accade di tornare con Is 

mente agli anni della prima gìovìDezza, 
cbe dall' erompente folla dei cari ri­
cordi non ci si elevi dinanzi la Vostra 
immagino affettuosa a un tempo ed 
austera, circonfusa di eroismo e di 
gloria, quale apparve all' ingenua ado­
razione nostra di .adolescenti ; cbe non 
sentiamo rlHuirci nel cuore le com-
mozioui, gli entusiasmi, gì' impeli ge­
nerosi che la Vostra parola ispirata 
e s.iipiente sapeva suscitare pur negli 
animi meno disposti, o sia che rive­
lasse le sublimi bellezze dell'arte e la 
multiforme potenza del pensiero ita­
liano nelle varie e fortunose vicende 
della stirpe, a che rievocasse la voce 
della Patria chiamante nei secoli, dal­
l'Alighieri al Machiavelli al Mazzini, o 
cbe flagellasse le superstizioni e le ipo­
crisie dei farisei e dei retori rivendi­
cando i diritti supremi dell' umanìtii 
e della scienza». 

< Ciò che di meglio è in noi è ancom 
ed in gran parte opera Vustra; ciò 
che il npstro intelletto e la nostra co­
scienza maturarono più tardi deriva 
ancora ed in gran parte da quel seme 
che in ossi gittaste, da queir impulsa 
che ad essi imprimeste». 

< Poeta squisito di classica tempra, 
pensatore arguto e geniale, patriotta 
puro ed ardente. Voi avete molti e 
grandi tìtoli all'ammirazione dèi pre 
senti e alla memoria dei venturi. Ma 
né ìa consapevolezza d'un nome che 
resterà nella storia delle patrie lettere 
0 del risorgimento nazionale, uè il 
calda tributo dì estimazione e di sim­
patia che da ogni parte Vi giunge 
varranno mai — ben sappiamo — a 
sanare il dolore che provaate nello 
staccarvi da quell'officio che fu Io scopo 
dominante e la ragione intima delia 
Vostra vita; l'educazione dei giovani». 

< I Vostri discepoli che a quel dolore 
parlecipauo, che in quel dolore vedono 
espresso l'anelilo di un'Anima bramosa 
ancora dì rffandersi nell'alto ministero 
in cui s'irradiò la Sua luce, nel mo­
mento che è certo il più amaro della 
Vostra esistenza nobilissima sì stringono 
a Voi per dìrVi tutto il loro affetto, 
tutta la loro gratitudine, per farVi 
sentire, Maestro, che l'opera Vostra non 
non è stata invano, non è recisa, non 
è finita, ma germoglia ancora nelle 
coscienze uscite dal Vostro spirituale 
lavoro e fiorirà ancora in propaggini 
nuove, con nuova bellezza, con nuov, 
virtù, perennemeute ». 

La medaglia e l'album, che sa­
ranno esposti per qualche giorno nella 
vetrina dell.! Libreria Gambiorasi, ver­
ranno consegnati al Pinelli dal Presi­
dente del Comitato onor. Oirardini. 
pwmiiiwwpiiiiBii jliiiii B̂  

Dott. Umberto Grandi 
Dirottoro fl primario dell'OapilAla eivilo dì Adrlft 

La Birra di Punllgam è digerìbile, 
purissima e gradita al palata. 

Coraa cloiiallaa 
L'Unione Sportiva Studentesca friu­

lana, indici per ìi giorno 3 Maggio 
una gran corsa ciclistica di resistenza 
sul percorso : Udine-S- Daniele Oaoppo 
OapedaietlaGemona-Artegna-Tricesimo-
Udine lem. 80 cicoa' La corsa é libera 
a tutti i. diletianti. Sono fissati ricchi 
premi in medaglie e oggetti artistici. 
Vi saranno inoltre premi speciali per 
le società, gli studenti, e le case meglio 
classificate. 

1,3 C'RA oiiì sicura «ffScacp nnr anemiciclnboli di stomaco nervosi è TAMARO BAREGGhbii3eiliFsrro-China-Rabarbarotonico-rico8tìtuente-dig8Stiv<> 



IL PAESa 

CommlaslonB alofforala CawasSO NuOVO 
Nella seduta del 28 furono approvate 

le liste dei seguenti comuni ; ! 
Raveo, Preone, Magnano in R., Tri-

cesimo, Qudroipo, Latisana, Moggio, 
RiW d'Arcano, S, Giorgio di Nogaro, 
RemsDMOoo, Porpetto, Prato Carnioo, 
Podenia, Bordano, Troppo Gamico, Ar-
tsene, S, Leonardo, Sequais, Osoppo, 
Martlgnaoeo, Povoletlo, Prepoito, Pin-
cano, Moruzzo, Oasarsa, forni di Sotto, 
Nimla, Budola, Buia, Comegliaus, Se-
goacco, Cblons, Seveglìano, Fiume di 
Pordenone, Udine, Pradanaano. 

La Commissione elettorale per quello 
cbe riguarda le Uste di Udlno, ha de­
liberato all'unanimità di ammettere al 
voto tanto politico cbe ammìnlalraìivo, 
1 dazieri, don avendoli ritenuti corpo 
organlezato, nei sensi voluti dalla leg­
ge, ma semplicemente un corpo adibito 
Dd una azienda. 

Per quello cbe riguarda il corpo dei 
vigili urbani e rurali, che sembrano 
cadere sotto la disposizione di legge, 
è stata sospesa ogni delìberaziODe 

Vetrie di cronaca 
Um araìiaaa. dadè dìagratlé — 
Ricorse ieri al nostro ospedale dove 

fu-medicaio, Scita Patrizio mavovale 
par. una rerita da taglio riportati ac­
cidentalmente. 
' Guarirà in 9 giorni. 

Uà uUrlaoo eba al farlaoa — 
Oerto Verona Francesco fu Giuseppe 
d'anni 45 adetto da alcoolismo acuto, 
'ièri cadde: riportandosi una coi^tusione 
.;*lla g«'mba • destra per cui dovette 
ricorrere al nostro Ospedale 
rFu giudicato guaribile in 10 giorni. 

. Foriiiturt muitlolpall — La fornitura 
ài vestiario agli agenti daziari è stata 
N((ècoilata al sig. Carlo Domiiiissini che 
pfesentft le migliori condizioni si di 
Wezzo che di lavorazione. 
/ :Un plooolo Ifloendlo- — Ieri verso 
•tuensogiorno nella casa al n. 10 in via 
igemona, a' incendiò un camino. Aocor-
aèro prontamente i pompieri con una 

rmpa a mano, ed estinsero in breve 
piccolo incendio. 

, 1 danni sono lievi. 

L'A(s«mbl*a della M. S. fra Agenti 6 
indetta per questa sera nella propria 
«ade dì Via Orazzano N. 6, per trat­
tare le seguenti parti dell'Ordine del 
Giorno. 

a) Proposte di modificazione allo 
Statuto Sociale (continuazione della di­
scussione sulle proposte della Commis­
sione, lettura e ìratiflca dello Statuto 
riformaw). 

b) Nomina della Kappresentanza So­
ciale; 
- 0) Nomina dei Havisorii 

Data l'importanza degli argomeuli 
da trattarsi, e per ridare rollecitamente 
la Società alle sue normali funzioni, 
la Birezione raccomanda ai Soci di non 
mapcare alla sedutjjj ,̂ onde evietare 
uii'aUro rinvio per maltóanza di nume­
ro legalo, il ohe oltre al danno ohe ne 
risentirebbe l'associazione, verrebbe a 
testimoniare l'apatia «d il disintetesae 
della Classe ad occursi dalle cose pro­
prie. 

Spettacoli pubblici 
TEATRO SOCIALE 

HoMxm Istriana 
Una vera folla accorse ieri sera a( 

Sodale per la serata d'onore della sig. 
Ersildè Cervi - Caroli; Salutata al suo 
apparire in scena da un applauso ca­
loroso ed insistente la squisita inter­
prete Marussa, che unisce ad una 
splendida e limpidissima voce una 
rara e line intelligenza artìstica, fu 
lesteggiata con entusiasmo durante 
tutta la nappresentazione e speoial-
paente dopo l'aria della Bohème detta 
in modo insuperabile. 

Alle imperiosa richieste di bis, la 
signora Oeni-Caroli cantò, sempre ac­
compagnata il piano dal m.o Gui 
r« Addio, senza rancor>, pure 
Bohème. 

Molti i florì e i doni. , 
La IVoize Islriane ebbero 

sempre un'ottima esecuzione ! 
applausi. 
'. Questa sera riposo ; domani 
menica, rappresenlazione. 

Annagato nai Maduno ~ L'altro 
ieri Meraldo 0 . B. da Meduno, si recò 
per affari a Cavasso. Durante if giorno 
bevve troppo cosicché nel tornare a 
casa la sera era mal fermo sulle gambe 

Al guado dei Meduna, il poveretto 
incapace di resistere alla corrente in­
grossata dalle piogge di questi giorni 
cadde annegando miseramente. 

Il suo cadavere fu rinvenuto ieri 
mattina a Meduno. 

Sul luogo si é recata l'autorità per 
le indaglòi del caso, 

D'Oltre confine 
Dlagraila morlale 

ad un opiralo friulano 
Tfieste. — Circa 00 metri entro 

il tunnel cbe si sia cosiusHdo a S, 
Vilo, lavorava il manovale Pietro Rossi 
d'anni 26 da Montereale Cellina 

Egli era salito sopra un ponto da 
dove doveva buttar nei vagoncini sot­
tostanti il materiale smosso in seguito 
a mine recenti. 

Causa .un falso movimento, il po­
veretto scivolò e cadde trascinandosi 
dietro tulio i! maleriala che si (forava 
sul ponte. 

Nella caduta battè la testa sul 
suolo riportando la frattura della base 
cranica per cui.morì immediatamente. 
Sui luogo sì ^recarono le autorità 
per i rilievi del Oaso. 

Un procossD per spionaggio politico 
oonlro un eiltadlna Umllmao 

Gorizia S8 -— Òggi a Gorizia, prés-
so il Tribunale Circolare é incomincia­
to il processo contro il signor .Pietro 
Andreiiii.di Firensa d'anni S8, già 
capo contabile al Cantiere navale di 
Monfalcone. Il processo si terrà a por­
te chiuso. In seguito a' delazioni di 
certo KaiJatti, impiegato del cantiere, 
licenziato, e di certo De Pomo, il sig. 
Andreini è accusato d'aver ordinato 
dei rilievi circa la profondità del ca­
nale navigabile Valentinìs e del porto 
di Ranzano e di aver fatto altre ri­
cerche tecniche allo scopo — dica rat­
to di accusa ~ di comunicarla ad 
una potenza estera, che sarebbe 
l'Italia. 

. ' Inoltre ò accusato di aver tentato 
di sedurre il Da Pomo e certo Brann 
di Monfalcone, allo scopo di avere in­
formazioni di indola militare, tentativi 
che sarebbero rimasti infruttuosi- Par-
ciò è accusato d I crimine di spionag­
gio e del crimine di seduzione allo 
spionaggio. 

Quando l'Andreini fu arreslalo,. )a 
di lui moglie, col inezzo del deputato 
di Udinei Qirardici, si rivalse ali allora 
ministero degli esteri conta Ouicoiar-
diui, il quale si adoperò, ma inutil­
mente per ottenere che fosse messo a 
piede libero. « 

L'Andreini è difeso dalUavv. Pin-
cherle di Trieste. 

^mìAì 

I ^gg^^ 

Sondato dlffljtire 
Inelfeivnvo, fwimri.iK* 

ilOaFilbtillOaUbfl.eoc. 
GUARISCE IN 48 ORE, 

Non oaeiona 1 dolun 
delle reax oamit ì san­
dali impuri od associa)) 
ad Kitn medidne. 

IntaHeUPMmntle.' ^̂ —^ 

della 

come 
ì vivi 

a, do-

[Illlillljllli 
Spllimbergo 

La alg. Calaaan protaala In due 
laltara la ava Innocaiua. — La 
BìgnoraColasaii, la povera suicida di cui 
vi narrai la tragica fine, prima di com­
piere il trista passo diresse ai suoi ge­
nitori ed al marito due lettere. 

, In queste lettere dopo aver doman­
dato perdono del dolora che era par 
àfracare loro, e dopo aver raccoman­
dato il suo piccolo bimbo, protesta al-
tameoie la sua innocenza documentando 
le sua affermazioni con prove ineooe-
pibili. Essa afferma di essere stata tra-

' scinata alla tragica determinazione dal 
pensiero della vergogna subita, e dalla 
incapacità di resistere al peiìsiero che 
contro di lei dal proprio marito, erano 
(itafi elevati degli immeritati sospetti. 

GROJMAGA D3ei.I,0 SPOSRK? 
Il « record > automobilistico del mi­

glio indetto dall'Associazione aulomo-
bilistica di Modena per l'S maggio 
prossimo assume quest'anno una spe­
ciale importanza per la partecipazione 
ufficiale alla corsa di importanti case 
automobilisticbe. 

Al palo di partenza si ritroveranno 
i gloriosi campioni del volante, che 
dopo l'ultimo circuito di Bologna, non 
hanno più alzato nesituna bandiera di 
vittoria. Felice Nazzaro ha inviato ì a 
sua iscrizione ufQciala con una mac­
china. Fiat di 130 mm. d'alesaggio, 
Minoia, Trucco, Porporato attendono 
con cura alla preparazione delle loi-o 
macchine con le quali sì apprestano 
à conquistare l'ambito titolo di « re-
cordmann » del miglio lanciato. 

.Ricchi ed importantissimi i premi, 
fra i 3uali, oltre a quelli del Comitato 
organizzatore a degli Enti locali, no­
tiamo; un premio del Ministero, del­
l'interno, una medaglia d'oro dell'Au­
tomobile Club di Milano, una artistica 
coppa del marchese Peruzzi De Medici 
dì Firenze, ed altri premi di valore 
Le iscrizioni procedono in modo sod­
disfacente e prima del 4 maggia ul­
timo termiue per iscriversi raggiun­
geranno un numero rilevante. 

ANTONIO BORDINI,garante responsabile 
Udine, 1910 — Tip. ARTURO BOSETTI 

Successore Tip. Badusco, 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFU 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip- Bardusoo 

•cri3i3sr3s 

Un test imonio 
Egli ha oontrollato numerose suarlglonl 

dovute allo Pillole Pink 
Il Signor Vincenzo Slusti, di Lelfo-

manoppello (Ohieti), ci ha scritto : 
« Sono stato testimonio di numerosa 

guarigioni dovute alle Pillola Pink. 
Parecchie pèrsone della mia famiglia, 
tormentate dall'anemia, hanno preso 
queste Pillole e se ne Sono trovate be­
nissimo Qualche aOiico mìo ne ha fatto 
uso e mi ha itìcliricato di trasmet­
tervi, dietro«mi9.|Ì8tanzfl, l'espressione 
dalla sua Sòddinmztone. » 

QiuM Vtneenso 
Fol. Fasoli (Ohieti). 

Le Pillole Pini! rigenerano 11 sangue, 
lo rendano ricco e puro. 

Tutti i nostri mali derivano dal 
fatto, ohe il nostro sangue, per 
ragioni numerose e diverse non con­
serva la sua composizione normale 
Siccome tutti gli organi attìngono la 
loro forza nel sangue, quando il sangue 
è impoverito, gli organi s'indeboliscono 
e l'organismo perde il suo equilibrio. 
La cura dalle Pillole Pink permette 
di dare al vostro sangue tutta la pu­
rezza a la ricchezza desiderabili. Per 
quest'azione sul saagua combinata eoa 
quella ch'esse hanno sul sistema ner­
voso, le Pillole Pioli guariscono l'a­
nemia, là clorosi, la debolezza generale, 
i mali di aiomaco, emicranie, nevralgie, 
scialica reumatismi.' 

Attualmente la cura di primavera 
.'impone e non si,può fare una miglior 
cura di primavera dì quella dello Pil­
lola Piok. 

Sono in vendila io tutte le farmacia 
ed al depositò A Merenda, Via Ario­
sto, n. 8, Milano, Lire 3 50 la scatola. 
Lire 18 la sei scatole franco. 

Un medico addetto alla Casa risponde 
gratis a tutte'"le; domande di consulto. 

(SoiìGEnTEhmElICÀ) 
/Iccm MweffflieDATAVoiA 

A. RAFFAELLI 
M." Chirurgo Dentista 

Premiato con Medaglia d'Oro e Croce 
Piazza Mercatonjovo, 3{«i a, aumm<, 

UDINE 
Telefono 3-78 

Acqua Naturale 
d' P E T A N Z 

la migliora a più aconomlce 

ACQUA. DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

Annala Fabris a G. - Udine 
(1797-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag, 4Ì;8 con 9 tavole topogrnflche 
in litografia ; il secondo di pag. 584 
con 10 tavole. 

Prezzo dei due volumi L. B.OO. 
Dirigere cartolina-vaglia alla Tipo­

grafia Arturo Bosetti success. Tip 
Bardusoo - Udina. 

Riposo Festivo 
Al signori Nagoxlant) 

I cartelli per orario e compenso di 
iu.no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di hgge, m irov»po in 
vandlta presso la Tipografia Arturo 
Bosattl successore Tip. BARDUSCO. 

FABBBWA 'e MMAZZINO 

Serramenti Arredamenti per Negozi 
APPARTAMENTI COMPLETI 

UDINE - Oirconvàllaz. interna fra le Porte Grazzano 
e Venezia, dietro la Chiesa S. Giorgio - Telefono N.M. 

PAGAMENTI A PRONTI 

SEMPBE PRONTI 

l*-®4-®*ì^^«'r"s-1r? 

Ciclisti non dimentitate 
CHE LE MIGLIORI MARCHE 

sono lo Grifzner, Humbert , 
New-^Hudson, GSriche, 

ò unico 
la 

«, 

CUI 

Pro-

Wanderer , di 
Rappresentante per 
viucia dì Udine 

de RUPPI Co. GUeUELMO - U d W 
Mercatovacchiò - Telefono 400. 

PREMIATA CURA PRIMAY ERILÌ 
con 18 premiata 30 BiUolo di Salsapariglia composte dal farmaoiirt» i'-? 

LUia i PALCOKE di ALESSANDEIA-

PILLOLE 

FALCONE 

DISTINTI MEDICI approvano che : preM un» paf 
mattino a (digiuno, depurano il sangue e dUpoQgoDO «,; 
pas«arfl in nalnte la altre atagioui dell'inno. — OgauDÒ' 
può faro questa aura, non issandovi l'Incomodo de|i 
decotti 0 ffcVoppi. Sono (tdmcdio di ehi è ntltico di corpof 
della persone nella quaU il sangtia iia teodanta ad aMalre 
maggiormente al capo: di ohi soffre gonflarza di vantre» 
mal di teata, imbaraui gastriol, inappetteniia, bruciori 
di stomaco. 

Presta L. S per la cura completa di 80 giorni. Oonlro oartolioa-Taglia, di li. 8>&0'BÌ spe­
discono franco di porto in tutto il Regno. Vendita in Milaao^ —- Io U d i n e trovanal 
in vendita alla J'armacia P l in io Zuliani . 

vi'ilil. 

SASSO MEDICINALE 
\ - •.•f:<r - - -

(bottiglia normala L. 2 . 2 B -
mio 1,. 7 ; per posi.-! L. 2 . 8 5 , 4 . 6 0 , 7 . 60 ) , si 

; m l'HIV !e f';r iiacie come la Eimilslone Sasso, l'Olio Sasso Jo-
.• iii S.issi(Ktiiia, iicosiiSu(.-iiii sovrani ampiamente descritti e Studiati 
tuo del piof. R. Murselli siigli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
. S.-islso o f i^ l l - O n c g l i a , Produttori anclic dei famosi Oli 
\\i piirii o,iva Uri iavula e da cucina, ~ Esportazione mondiale, 

•ii-̂ cnlt iti cinque 1UIL!UC. : • ; 

«-«l CaFFÈ ALL'HGRaRIil 
UDINE - Ponte Poscolla UDINE 

y*"^ 

Assortimento Liquori finissimi 

~ Vini di primarie Marche 

BimiA SPIESS 

FERNET-BRANCA 
Specialità del 

FRATELLI BRANCA 
, M I L A N O 
Amaro TonloOf 
Goproborante, 

Aperativa, Digastlvo 

Oiurdani dalla innMiiioni 

f^tynnin unico estirpatore dei 
UqgOlW.CALLI. Via Savorgna. 

Vedi in quarta pagina 

Conduttoip: GIULIO DALL'AVA 

GASA DI CURA 
('VpprovBta con Decreto della A. Prefettoru) 

PER LE MALATTIE DI 

Gola, Naso ed Orecclio 
del Mi. Cay. L. ZAPPAROLI speolalltis 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 0 
Viaite ogni giorno. Camere gratuite 

ocr ftmrasl.iti poTpri Telefono 317 

Migone Vedi avviso 
pagina. 

.in quarti 

JPer leinsemoni rivolgersi esclusivamente presso l'Ufficio d'Amministrazione del giornale il PAESE 

http://iu.no


l'L P A B S E 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amminjstra^ione del Oiornale in Udine, Via Frefettura) N. 6. 

La Somàtùse dovrebbe essere usata da: 
TUTTE le persone nervose, solférenti in gènere di astenia, esaurimento é mancanza di appetito. 
TUTTI quelli die hanno da Combattere Coti Una insulticiente lunzionalità dell'apparecchio digerente, 

. V di debolézza di stomaco, dì stitichezza cronica, ecp. 
TUTTI i convaleacetiti debilitati da malattie esaurienti. 

• TUTTI gli aneinici, clorotibi, è segnalartiénte dalle ragazze nisll'età dello.sviluppo (|f?err^Soinato«e). 

WisÈL questi soggetti sìrraccomEttidata lìnà JN)# Con la ISoiMtose. 
i#»^ « *. *» Perchè la SoinàtO«e> quale alimento raàonale contenente l'albumiflà in uno stato già prédigerila, 
lJtja>TWy> W / > # non atfatica l'apparato digerènte ma lo risparmia. Perchè essk iriolfre aumentàrtdo straordinariamente 
J E ^ w l , V i ' J I l w • l'appetito, accresce in modo naturale la secrezione dei iBU||j||gjjatrici, ':ì''i'Zy\ '- . '• 

*':;''**' e (acilita intal maniera l'utilizzazione dei cibi ordinari. '-•*L|;:'';'"^?; ' 

: Atói conaecutivivanlaggi sono poi: il graduale aumento del potere funzionale delr^pparecchiopKgeterite, 
i l'abbohdanté ematoai, la migliore nutrizione ed il consolidamento di tutto il corpo, còmpreriiMtìscoll 

jLaSOlsIATOàEsi trova in tutte le larmacie. — Oltre a quella in polvere, insapora, ormaiùprovàta, 
^"B raCcoi#ÉdabiliWina: .ancheila miiOva formi liquida di due qualità ; "Semplicei, o "Dolce,, .jp;. 

; ' : ' (U | l |E l MEDIE* GÉKr«*L£ 

i.;iiTnuio 01 STUDI saptiiiom 

La SoRiatntfl, derUklo d«lla ct[n«> 
È UJ, «««Mento pretMtiK, tUm^niiie, -
Io It p,n,<ìi}vd Dotil Bierab, lia helU 
mia Ctinlea cha nelle viifale cmieul. 
uiloni. pereh* ellieadeaìma e peiehft 
mollo beo iolleiali dal malati. 

e Jéitat^litti 

iGlilfiilll: 
Si Bomiiiano in tutti i icrr3i\i dalMatzp 

al Giugno. Terde, a 40 éentimetri,11,lift-
a-llo è ficm-óaiìssmò GÒBÌQ l'uspara^OrJÀ 
inahirazipne il baéeUo S ìutigo. cima iin 
triolm: Prodotto immènso siiibaìfìivemt^fi^. 
Si spediscono cètitò^BPmì'oohtrOiVlglltft' 0 
fraTicoboili per t)»;, 1 -BO' n Ij . • Bivori, ?ialis 
i/om/ina, 34, Milano, • •/•[ 

FRANCESCO p È M 

specialista per l'èaUfbaiionédéiCàltii 
«eiiM dotofe. Munitt m «ttt'stàti ine-
dici comproyaoli la svi ì()()seìl& céUa 
operaMoni. " ^ 

Il gabinetto (in Via Sivórgnaìia a: 18 
piàBo terrà) è apèrto- littti l'gfotBi 
dalle ore 9 alle 17, fesUvldàlleBilS. 

Fèr nòripa dei Signori Ingegneri ed Imprese 
===- assumenti costruzioni nel-¥eneto. -== 

CALCE IDRAULICA e CEMENTI PORTLAN 
.della Ditta 

ilei Ti 
òffionò le naaggiori garanzie e si vendono a prezzi minim. 

Navigazione Generaiè 
ITAÙAMA 

Sijclotà riunìt» FLORIO e RUBATTINO 
Onpjlale SDf̂ Ble emesso e verastt} 

L. 60,000,000 

Rappresentanza sociale 
Udina • Via Aqullàja, 9 4 

SERVIZTJOSTAU 
oalerl e oommiirclall 

per le Jkmarlchn, 
le Indie, Massaua, 
Alassandria, l'A­
frica Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu­
nisi, la Grecia, Smyr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Bralla Odessa, l'A­
natolia. 

H R O S C A I ' I di LUSSO 
Orandi adattamenti per ipasseg-
gieri-Luce elettrica - Riscalda-
damento a vapore - Trattatìiento 
.pari.a quello degli alberghici 
4printó)rdine, 

Flètta sociale 107 piroscafi 
: SERVIZI CUmULATItfl 

pjir gl i scal i dal Pacifico 

Viaggi olfoolarl celer i 
Italia, AfritMi. Moditerranea, Qrocia 

poatantiiiopoli eà Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del Mondo 

OIREZIOME aENERALE 
[ EOMA - Vi» ilella Merado, N. 9, p, 2.» 

Per informazioni ed imbarchi 
I passeggieri e merci, rivolgersi 
•al .Rappresentante la Società 

[•èignor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

gl^a Aqiiileja, n. 94 ^ 
' Fèr oorrlipDudsiiKa OnBellA postale 
<N. 82. ~ T«1egPimmi «NAVÌgaziona » 
[ìiUDINE 

NaB.. - InaeviùoDì del presente att-1 
I nunzio non «spvewftmeQta autorizuate 1 
I daltK Società non vengoso ricoDOBcinte. [ 

Xgr&ndiofti Q celeri vaporì,<Ro 
I Vittorio» - «Regina Elena» - | 

« Duca ùegìì Abruzzi > - « Du- , 
ca diGeoòva» sono iaorittì al 

I Naviglio ausiliario come lacro- i 
oiatori della Regia Marina. ! 
Ba Genova a New York (di-

,,rottamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayres giorci 16 1/2; 

3E*iToffl;i*i:i ie«to, JCrnoclos'Ot o d ^ * J P ^ j £ O t Ì Q 

MRPoa apsttfata (Dùjpòsitftt&i ' 

L'Aogua Òhlnlna MlBonSi preparata cotî »UUi>u * (̂̂ ">Jf *5<>*>,9fl'"^;i^^^'*2 
•Ima ([tùiìU, pGfsIada la migliali vitti) terapatitlciiB, tornali MliaritA loìià unrrip.. .^, -
tenace rigenoratore dui ilitema capillare. Eiiaé un l^uldorinfrctcsotB ellmploo td Inter»» 
mante compoilo di «ottante veseUli, non rambla itcDlatò^el«pelli eii4 lin'pedlica laeailuu 
pranintura. E»a ba dato tliitltatl Immediati e ioddiifacentittiioi «ncbe qti^ndo la Ckduta 
flotnalltita del capoIH era fortlMinia. E voi, o loadtl dlftintglUi iiiate4«"'ftB^U» ChiiiiniH 
HliBon» pel Toitri Bali ditranio l'adulcicenia,'fato» tempie continuate S'uiio e loro aMlou-
rareto una abbondante caplgltat^ra. • • _• ,"•.' 

Tulli coloro che hanno i capi-lll lanl e robuitl dovrebbero pU«« Utart Jloauil OhlQlna-
Mlgon* e coli evitare U porlrolo-della even»u'i«l6 ca'duu di B"i « dt cederli Imbitachirèi;; 
Una lola «pplir-itione Mmuove 1> tnrtora'e dà l̂'.CiipeUi un niaunlGco.luitto. - ' ) " - . 

lUauumenilu: l'Acqua Ohlnina-IVIltiono ripulisce 1 curellli dì loro Mm .* vlfote,. . 
ÌOBUO la iorfcra ed InQne loru Impartii un» fregran» delliio». 

A l^'Jp 3B) ra'X* A *r O . 
Sir-ofi AiVGBlO mCOè^S € 0; Pre/umteri ~ SfiiaHé. • 

I,A toro Anqua Ohlnlna Mloonn, liparìmamata già plb Tolta, la trnr» la, mlT 
iHnre acqua da loelelta per la testa, peri Là l(('oniwi Ucl vero «Omo e di grato pTorumo, «' 
veramente adatta agli uii ettiìbuitelò dall'Inventore. Un bravo 0 buon pittiuc^-lu»*»!» qO^ 
vrebbe astore «enipro fornito. ' 

Tanti ralleeramenti 0 latuUndott mi ptores'o di lorDdètftifSlmo: ^ 
D>U, GIORGIO QiqVAt'lNlNS.VJfit. SMH, LUTERÀ [Rtpté), 

flaardanf dalle contrafl'azlont od IniIUxfotit il più dello voXe nncjva, le quali aoa airwMuia 
BAVnmit nessun giovamento, ed ealgaro sull'etichetta 1,1 nomo A. MIGONfi e C, » I» marca ipe-
«vaianuu. clals depoiUatas irt tttU, seeneta in Capql.a questo foglio, • : 

L'Acqua Ohlnlna-Wllaon» tanto profumata che Inodora od al Pctrnlio, non «1 •fon^''• ^ ^ " ^ '"7*, 
*-'- D botllBlie orisin^ll da tut t i 1 Fai-maolatl, Pi*ofuml»ri, Orochlopl» p a r r u O " * * ^ ' ' ; _ 

lìapoalta geuerate 4n A . J M t l O O I S r K Aa O . • Via roi-iiio, i»; - nihAIiO, 

eccel-Dlnte ccn 

Acqua di Nocera-Umbra 
.'Sorgante Angelica F. BISLERI & C. - MILANO 

l a reclame è l'anima 4el commercio 

IL PIÙ ANTICO - IL PIÙ ECONOMICO - IL PIÙ EFFICACE 

L'INSUPERABILE DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE È LO 

SCIROPPO PAGLIANO 
LIQUIDO - IN POLVERE - IN CACHETS 

i nven t a to nel 1838 da l 

PROF. G I R Q L A M O PAGLIANO 
F I R E N Z E - Via Pandolfini - F I R & N Z E 

Inscr i t to , nella Farmacopea Ufficialo del R«£na a p«s . 369 

N.B. fer opuscoli. Informazlonli ecc. dirigersi airindlrtzzo sopra tndlcnto. 

Guardarsi dalle falslftcazlonl e imitazioni. 

Sforno vSTBlCNO ^ PEPTONB 
D E I . L U P O 

lU PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
cojilro ìa WflurastenlQ, T Esaurimento, le Parallaf, r Impotenza floc; 

Spoi'imentato coscienziosamente con sinqesao dai più illustri Clinìoij quali 
Prol'obBori : Biamhi, Maragliano, Cervelli^ Óesàri, 'MàrrolBàecel^^DiÉo^m,: 
Bonfigli, Viziali, l:>ciamannà, Tosellif (?itrt(̂ /M eco/veàno'dà mólti: àV essi,, 
per la sua glande efficaciai usato peraónàlmóhte; ' -

Genova, 12 Maggio'lOOl 
Egr&jio Signor Del IA^O, 

Ho trovato per mio mo e per uso 
della mia »igtiora eoaì giovevolo jl fuo^ 
preparato Fosfo-Striéfio-Peptonó, òhe 
vengo a ohiedergllene a,leune botti­
glie. Oltre che a noi ' di oaaa ̂  il: pre­
parato fuvda B̂Q somministrato itiper-
8one nmradimicheémuropatiéhGì ao-
oolte nella mia casa di oùra ad ÀIT 
baro, e sempre , ne ottenni cospicui 
ed evidenti vantaggi ìerapeutioi. "Eà 
in viata di oiò lo ordino con BÌcura co-
seienza dì fare una prescrizione utile. 

Cóimn:iì. ÙORSmU 
Direttore dalla OHjiicà, Psichiatrica — 

Prof, di newopaiqhg. ed elettrote­
rapia alla It Ummrsità. 

_ • 

*'(^*»»»*»»**V>**|M>***»»*»*»****»%*»*%»«»**%«w**%*»«>%*%**%*»»«*J5 1 

Padova, Gennaio 1900 

Egregio Sign(^::^l^ ilittpo,''\ 

, Il au,o preparato Fo-'fp-Sirimo Pep-
'«(jino, nói casi nei q t̂iali fu dà me pre-
aoHtto, mi : lia' 'dato'ottimi risultati, 
L ' ho ordinato itf'aofterénti per ne^i-
raBteIilia:0 per esiiurimiénto liervoBO; 
Spno/lìeto ' diri darle questa dichiara- ; 
zione, Ooo- atinia : , : 

: C o m m / i / D E G r ó Y ^ ^ 

ffirelìore .della plinioa Medica della 

Ji. Università. 

P.S. Ho deciso di fare io stesso uso,, 
del Bup, preparato, perdo la prego vo-, 
lormene, ìayi^re uii paio dì flaconi. 

Iieti:erc troppo eloguoRtl per commeutarle. 
Laboratorio Specialità X '̂arinao EI^ISKO DEI« I^VlfO.- RIOOIA (Maliaa) 

ili UDINE presso lo fiii-maoia ANGELO M P R I S e OOilESSATTI.. 


